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coda r ap idamen te al l 'accer ta
mento ^.elle responsabilità. Vi 
sono t-tati dei blocchi sira-
dali e sono in possesso del 'a 
d i colare di una Camera del 
Lavoro in cui M invi tavano i 
picchetti a bloccare... 

DA SINISTRA: . . . i luoghi 
di lavoro per impedire il c ru
miraggio! 

SCELBA pronuncia alcune 
parole incomprensibi l i . Poi 
ammet te che in linea di p r in 
cipio il picchetto di sciope^ 
r.uiti sul posto di lavoro è 
lecito. (Le sinistre chiedono 
a gran voce il rilascio dei 
braccianti arrestati porcile 
appartenenti ni picchetti. 
.Seriori cont inua a sostenere. 
fra i clamori che gli arrestati 
.•ono responsabili di blocchi 

Enrico Mole 

intrudali. Il presidente Merzu-
l/orn interviene buttendo i 
pitoni sul tavolo e grida nel 
microfono: K Non approfit tate 
del fatto che mi si è rot to il 
campanel lo! ». La baffuta del 
presidente riesce a riportare 
momentaneamente il .silenzio 
nell'aula). 

SCELBA: Era compito del 
governo tu te la re l 'ordine p u b 
blico e il dir i t to al lavoro, 
r iducendo il danno. . . 

La sfacciata ammissione, di 
Sceiba provoca nuovi tumul
ti. Da sinistra si grida: Per
chè il governo non è inter
venuto per ridurre la miseria 
dei braccianti sfruttati dagli 
agrari? 

SCELBA (rivolgendosi al 
sen. Merzugora con tono ar
rogante): Signor presidente , 
non tollero che mi si in ter
rompa. Fateli smet tere! 

Ma Vinaudito comporta
mento di Sceiba non si /e rnia 
qui. JI ministro, infatti, sbat
te le cartelle sul tavolo e si 
.siede con ostentato segno di 
disprezzo verso l 'assemblea. 
71 gesto non è ammissibile; 
la prassi p a r l a m e n t a r e e la 
buona creanza lo v ie tano. 
Mentre le s inistre rinforzano 
ie loro proteste, il sen. LUS-
SU chiede, di parlare per 
mozione d'ordine allo scopo 
di far cessare lo sconcio 

' .Scriba se. ne rende conto e, 
alzatosi di scaffo, ricomincia 
a parlare, rapidamente. 

Il minis t ro degli In te rn i si 
sofferma ad i l lustrare i « buo
ni uffici > interposti dal go
verno pe r comporre la ve r 
tenza (che si è t rascinata per 
28 giorni) e dice che i pol i 
ziotti .si sono l imitat i a fo
raggiare il best iame. 

BITOSSI : Volevano farlo i 
lavora tor i ! 

SCELBA: Ma la Camera 
del Lavoro aveva ehiesto il 
r i t i ro delie forze di polizia. 
Non potevo accettare queste 
condizioni! (Nuove interru
zioni a s inis t ro) . 

L 'oratore affronta infine 
l 'ul t ima porte del suo discor
do per difenderai dalle .accuse 
del compagno Terrac in i . « Ciò 
che ho det to al congres.-o de l 
ia D.C. — afferma SCELBA 
— Mil funzionamento delle 
Camere , lo avevo già det to il 
14 luglio 1949 proprio qui ni 
Senato . Non ho quindi man i 
festato adesso nessuna in ten
zione di a t ten ta re alle Ist i
tuzioni ». 

Dimostra to in tal modo che 
le sue velleità ant i - i s t i tuzio-
nali risalgono a c inque anni 
fa. Sceiba .-i abbandona a uno 
sfogo cii invidia ver -o l 'as-
.^emblc;. dei Soviet Supremo 
( ie l lURSS, che riesce a -br i 
gare con proficua rapidità i 
.-noi l ; . \ori . e conclude con 
un ; .ppT//; i ineii"o :rri.-pelto-
^•o vfr."i la C i m e r à dei de 
pili;!'1 " .'• Senato tirila Hc-
pubblk-.i. i cai membr i — 
'•;«"•:>> . \ n.giiiicnto dei lr«ro 
i..\v-n d: nitori della Costi-

'.«!7!'ir.f — sarebbero cap;.^i 
di privici<• wiit.mto nel tempo. 
Il che significa che l 'a t tuaie 
regolamento pa r i amen " . a r i -
love e^.--ere mar.omes.-o. 

Tut to qui il di.-cor.--o di-. 
minis t ro degli In te rn i . Sugli 
.:bu-i che quo t id i anamen ' " 
\engnrv> jvrì>"*t'aì! in dni:n • 
'.r.~r<: l ibertà de: c i t tadini . per 

i; : .lascio dei passaport i , per 
'..-> r ensu i a cinematografici «* 
' ' • ; : -"•>. cont .o raiiionon-.i.s 
de;;!. Enti !< t\<:. la l ibei tà di 
-;.i : ;,. . !e C;.-e dei pupillo, 
l'i!', li-. nP., he •':":• paro" ; . 

Dr.po ;.r..i hrf ve ^oapen.-io
ne della .-eduta, LUSSU chie-
fie nuovamente tri parola per 
un richiamo 6 ; regola nen to . 
il discorso di Lu--u è secco 
* i o n u s o . Abbiamo «.-iiftito 
p'0> fa. egli dice, a i un ep i 
sodio mai avvenuto nella 
r a de! Par lamento :tj'.iono. 
C-n un ^esto che suona of
fe-.! a tut ta l 'Assemblea, il 
P.-e-idente del Consiglio, s s - j 
-•j.r.endo>i dei poteri che non 
ha, non solo ha r ichiamit i) al 
-ilenzio i -enator i ma ha per 
fino in terrot to il discordo e 
-i è messo a sedere. Qje->ro è 
..•laudilo. 

CARELLI ( d e ) : Ma è una 

mult i , ma ha infranto due 
precisi articoli del regola
mento del Senato . (Sceiba ri
mane impassibi le) . Pe r que
sto io mi auguro che egli vo
glia a lmeno scusarsi per ciò 
che ha fatto. (Applausi dalla 
sinistra). 

Sceiba perù non apre bocca 
e tocca quindi a MERZAGO-
RA di concludere l ' incidente: 
cosa questa che il Presidente 
fa con molto ta t to pur r icono
scendo che il presidente del 
Consiglio, con il suo compor
tamento ha commesso « un 
vero e proprio e r ro re ». 

Supera to il r ichiamo al re
golamento, l 'Assemblea paisà, 
quindi , ad esaminare gli or
dini del giorno presenta t i . Il 
primo è quello dei compagni 
Terracini e Lussu. In esso si 
chiede che il governo annulli 
la circolare che limita la li
bertà di s tampa. La commis
sione e lo stesso Sceiba però 
si oppongono e l 'ordine del 
giorno viene bocciato dalla 
maggioranza. Lo stesso a t teg
giamento Sceiba aul i rne nei 
confronti di un ordine del 
giorno del socialista Vecchiot
ti in cui si chiedo l ' immedia
ta riforma della Ie^ge di pub
blica sicurezza e un r ichiamo 
ai prelet t i per l 'osservanza 
delle norme costituzionali . La 
maggioranza, dietro consigli 
di Sceiba, boccia poi un al t ro 
ordine del giorno dei sociali
sti Picchiott i e Lussu con cui 
i due senator i chiedevano che 
non venissero più emessi 
p rovvediment i di ammoniz io
ne o di confino di polizia. 

Ad uno ad uno, insomma. 
tutt i gli ordini del giorno p r e 
sentat i da l le sinistre vengono 
respint i . La stessa fine r a a n 
che un ordine del giorno del 
democr is t iano Angelini in cui 
si sollecita la legge speciale 
per Roma. 

Esaur i t i gli ordin i del gior 
no la maggioranza approva 
var i articoli del bi lancio; poi 
il P res iden te MERZAGORA 
dà la parola ai senator i che 
h a n n o chiesto di fare le 
dichiarazioni di voto. Il p r i 
mo è il sena tore MOLE', 
vice pres idente del Senato , il 
qua le a nome del gruppo dei 
senator i indipendent i di s i 
nis t ra . manifes ta la sua aper 
ta opposizione alle afferma
zioni anticost i tuzionali fatte 
dal P res iden te del Consiglio. 
Sceiba, infatt i , sia par lando 
a Napoli sia par lando al S e 
na to ha accennato ad una r i 
forma dei regolament i pa r la 
menta r i . Tale accenno, dice 
Molò, è inammissibi le per
chè in questa mater ia il solo 
competente è il Par lamento . 
Volere impor re delle modifi
che in nome del governo vuol 
d i re , infatt i , r icalcare le o r 
me dei fascisti e met ters i fuo
r i della Costi tuzione. 

A Mole segue il compagno 
Ot tavio PASTORE, che a n 
nunc ia il vo to cont rar io del 
g ruppo comunis ta . 
. Noi abbiamo .sollevato nel 
corso di ques to dibat t i to , d i 
ce il segretar io del gruppo 
comunista , u n a serie di gra 
vissimi problemi e . ci a t t en 
devamo del le r isposte con
cre te : invece Sceiba non ci 
ha affatto r isposto. Gli ab 
b iamo chiesto spiegazioni su 
gli a rb i t r i i del la polizia, su l 
l 'operato dei prefet t i , sulla 
mancata consegna dei passa
port i , sul manca to rispetto 
delle au tonomie comunal i , su
gli sfratti delle Case de l po
polo. ma Sceiba h a sorvolato. 
L 'unica risposta ce H i a data 
sui gravissimi episodi avve 
nut i d u r a n t e lo sciopero dei 
braccianti di F e r r a r a . E lo ha 
fatto per giustificare in pieno 
l 'operato del governo, l ' im
piego delle forze di polizia e 
l ' in tervento att ivo dello Stato 
in favore degli agrar i . Noi 
avevamo denunciato gli a r r e 
sti i l legali, le distruzioni del 
le biciclette e le violenze di 
ogni genere verificatesi nel 
Fer rarese , ma su que.-ti pun
ti egli ha taciuto, e si è l imi
tato solamente a rovesciare 
tut te le responsabili tà sugli 
scioperanti , e a r ivendicare la 
l ibertà del crumiraggio, ima 
l ibertà che per.-ino i governi 
pre-fascisti non riconosceva
no più. 

Al t re t tan to g r a \ e è stata 
la risposta da ta da Sceiba sul 
l ' in tervento dello -«tato in fa
vore degli agrar i . Egli ha giu
stificato l ' impiego delle forzo 

elude Pastore — è solo u n a 
formula vuota se i c i t tadini 
non sentono che l 'ordinamen
to democratico li difende e 
li protegge; ma anziché d i 
fenderli e proteggerli , 1 p r e 
fetti di Sceiba compiono ai 
loro danni ogni genere di 
«biiti. E noi, votando contro 
il bilancio, in tendiamo m a n i 
festare la nostra aper ta op 
posi/ione a questa politica di 
arbi t r i i e di vessazioni. (Ap
plausi vivissiìni u s in i s t ra ) . 

Il democr is t iano ZELIOLI , 
subito dopo, assicura a Scei
ba il voto del g ruppo d e m o 
crist iano. 11 voto cont ra r io dei 
monarchici , invece, viene a n 
nunciato dal sena to re CON-
DORELLI. Ul t imò a prende
re la pa ro la è il SOM .LUSSU, 
il qua le , , in un breve in ter 
vento, dopo a \ e r d imostra to 
come la politica di Sce'bu 
stia schiacciando la vita na 
zionale, annunc ia il voto con
t rar io dei socialisti . Di una 
cosa però , dice Lussu. il p r e 
sidente del • Consiglio deve 
rendersi ch ia ramente e.mio, 
quando parla di iiwiflicicn 
za del Pa r l amen to : che 'ir>n e 
più possibile d is t ruggeie r<:\-
gi ciò elie il popolo ha ri-'-o-
s t m i t o dopo la sconfitta rie] 
fascismo. 

CARELLI (d.e .) : Ma Seel-
ba è un antifascista. 

LUSSU: ...Sceiba .-ara stato 
un iiutilascista ma o^gi con 
le sue minacce e i suoi d i 
scorsi sta seguendo la -.'.rada 
che ha carat ter izzato il fasci
smo e si .-ci ve pei qiu.-ta 
opera delle leve del Ministe
ro degli in terni . 

Te rmina t e le dichiara/..op 

DIFESA DELLA PRODUZIONE E MIGLIORAMENTO DEL TENORE DI VITA: UNA SOLA BATTAGLIA 

Oltre duemila licenziamenti allo S. Giorgio di Genova 
Oi Vittorio annuncia r intensif tcoiione della lotta salariale 

Drammatica giornata a Sestri Ponente • L'urlo delle sirene azionate dai lavoratori - Le autorità inviano carri armati 
per sostenere gli smobiiifatori dell'industria - La relazione di Bitossi alla Commissione confederale "contratti e vertenze,, 

Alla Commissione confede-1un lungo e approfondito d l -
ra le contra t t i e ver tenze , il (batt i to, cui hanno par lec ipa-
sen. Renato Bitossi, segre ta 
rio della CGIL, ha svolto un 
ampio e documenta to r a p 
por to sulla si tuazione s inda 
cale in mer i to alla ver tenza 
de! conglobamento e del la 
perequazione nel se t tore de l 
l ' industria. 

Il relatore li., latto un c-.i- ' 
me dettagliato del te-to del- j 
l'ai cordo ti uffa firmato dai | 

to i d i l igent i delle p r inc i 
pali Camere del lavoro e de l 
le categorie interessate. Ha 
concluso la discussione l 'ono
revole Giuseppe Di Vittorio, 
che hu pronuncia to un im-
Dortante discorso. 

Egli ha det to che la CGIL 
è oggi in grado di t a re un 
bilancio di lotta che e posi-

ia i irmaio n«iijtivo. per due motivi esscn-
capi scissioni.ti con la C o n - l z i a I i . ]iVim(, perché tu t to ciò 
hndustr ia . Egli ha me---o m | f . n o , lavoratori hanno o t te -
rilievo anzitutto i motivi pò- m i t o ,,„,„.., ò r isul tato de l -
lilici che hanno guidato i I n n e g g i a m e n t o fermo e com-
(lirigenti delle o.gani/zazio. i , j b a t t i v f ) , , , .„, , C G j L ; secon-

imiiim-itari.- e della Confindu- , f , pe rd io l 'obiettivo che il 
.-tna a fumare ••" ...-,•,.. 
che non i i olvi 

un 
ma che. a 

conti ano . porta nuo\ i ele
menti di confusione e di in-
giiMi/i.i nella situazione re-
tributi.'.i dei lavoratori del 
l ' i n d ù - ' ri.i. 

accordo i p a ( | l . O M a t o (. ^ st.jSbioni.sti si 

di voto, la maggioranza li.i 
quindi approva to 1! bilancio 
nel itio coinples.-o e hi .-eduta, 
alle ore l.'l.SO. è .stata tolta. 

ri p romet tevano di i cai izza-
Ire — cioè la divisione dei 
j lavoratori — e fallito. In 
realtà, malgrado l 'at teggia
mento della Confindustria e 
l 'attività dei dirigenti scis
sionisti pei- far fallire gli 

.scioperi indetti dalla CGIL, 
In real tà — ha con t inua - j malgrado l'appoggio aper to 

l . ' o b i e l l i v o d e l l a < < . l l 

Emilio laissu 

to il sen. Bitossi — la Con
findustria sotto la pressione 
della lotta dei lavoratori , 
guidati! dal la CGIL, è s ta ta 
costre t ta a concedere migl io
rament i super ior i a quel l i r i 
chiesti da l la CISL: tal i m i 
gl iorament i r imangono t u t 
tavia asso lu tamente inade
guat i ». 

Passando ad un esame c r i 
tico del le singole clausole 
del l 'accordo il sen. Bitossi ha 
r i levato come i cr i ter i seguiti 
nel r iasset to zonale s iano a r 
bi t rar i e sanciscano gravi in
giustizie pe r mol te province, 
cristal l izzando, e in alcuni 
casi aggravando , le s p e r e q u a 
zioni esistenti r i spet to al co 
sto del la v i ta . 

Il sen. Bitossi si è soffer
mato in seguito a considera 
re i riflessi del l 'accordo pe r 
q u a n t o r igua rda le donne la
vorat r ic i e i giovani . 

L 'on. Bitossi ha lonc luso 
affermando che l 'obiett ivo 
che si propone a t t u a l m e n t e 
la CGIL — alla tes ta del la 
schiacciante maggioranza dei 
lavorator i i ta l iani — è q u e l 
lo di supe ra re , comple ta re , 
perfezionare e migl iorare 
l 'accordo-truffa. 

Sulla re lazione del s ena 
tore Bitossi :-i è sv i luppa to 

del governo e del l 'apparato 
s tatale a favore del grande 
pad iona to e ilei sindacati m i 
nori tar i , i lavoratori del l ' in
dust r ia hanno risposto con 
uno slancio e una ampiezza 
senza precedenti all 'appello 
della CGIL che li ha chia
mati e li chiama alla lotta. 

f Ciò significa — ha ag 
giunto Di Vittorio — vite 
quando una grande organiz
zazione .sindacale come la 
CGIL difende effettivamen
te e uppussionutumente gli 
interessi dei lavoratori, l'uni
tà sindacale alla buse si al
larga e si consolida, malgra
do l'azione dei dirigenti scis
sionisti ». 

I.e i l l u s i o n i d e l l a < I S I . 
I capi della CISL e de l 

la UIL — ha cont inuato Di 
Vit torio — affermano di 
ave r o t t enu to una g rande 
vi t tor ia e di aver ba t tu to la 
CGIL. Ma questa è una i l lu
sione. I capi scissionisti — e 
insieme con loro la Confin
dus t r ia — diment icano che il 
movimento sindacale, in I t a 
li;* e nel mondo, si è sv i 
luppato, non con la protezio
ne del padrona to e dei go 
verni , ma bensì a t t r averso 

una lotta decisa contro il pa 
d rona to e ma lg rado l ' aper ta 
difesa vigorosa e tenace d e 
gli interessi e dei dir i t t i di 
tut t i i lavorator i . Al con t ra 
rio, un s indacato che si fac
cia complice del l 'organizza
zione padrona le e obbedisca 
agli ordini del governo, pe r 
esserne prote t to , è des t inato 
al fa l l imento -. 

L'on. Di Vit tor io ha noi r e 
spinto ene rg icamente la p r e 
tesa della Confindustria, se 
condo la qua le la lotta con
dot ta dalla CGIL avrebbe 
un ca ra t t e r e politico e ideo
logico. Qui non si t ra t ta di 
ideologie — ha esclamato 
l 'oratore — qui si t r a t t a di 
sapere se decine e decine di 
mil iardi debbano r imanere 
nel le casseforti dei padroni 
o anda re nel le tasche dei la
vorator i ». 

Nel r i a s sumere la posizio
ne della CGIL r iguardo a l 
l 'accordo separa to sul con
g lobamento e la perequaz io
ne. l'on. Di Vit tor io ha r iba 
dito che i lavorator i , l o t t an 
do perché s iano aumen ta t i i 
mig l iorament i i rr isori con te 
nuti nel l 'accordo stesso, si 
oppor ranno ad ogni i n t e r p r e 
tazione res t r i t t iva degli in 
dustr ia l i e si ba t t e r anno pe r 
quel le più estensive e più 
favorevoli ai lavorator i . 

^ Nelle prossime se t t imane 
— ha concluso l'on. Di Vit
torio — noi ch iameremo i 
lavoratori a sv i luppare una 
forte azione sindacale, volta 
ad o t tenere r isul ta t i concre
ti. La lot ta sarà accentuata 
sopra t tu t to contro i gruppi 
monopolistici . Sappiamo di 
chiedere dei sacrifici ai l avo 
ra tor i , ma siamo certi che, 
come per il passato, la n o 
s t ra linea di difesa tenace 
dei loro interessi e per a l le 
v ia re i gravi disagi di cui 
soffrono le loro famiglie, r i 
scuoterà il consenso en tus i a 
sta del le masse lavoratr ici e 
serv i rà a o t t enere più g r a n 
di, più du ra tu r i e decisivi 
successi ». 

24 ore di sciopero 
domani a Genova 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GKXOVA, li. - Lunedì 'a 
citta M fermerà per ventiquat-
tr'ore' i;i:e.sio hanno deciso 
iiìiummcmeiite le tre organiz-
'.azioni sindacali - CGIL-
CISL. ed UIL — niiHife.si in 
acrili ni eo'iiiiue ,s«6ifo dopo 
avere npprc.so clic ili d ipen
denti delle tabbriehe <• San 
Giorgio - di Se.stri l'intente, di 
Hi varalo e di Spezia, erano 
giunte le lettere di licf»i:i«-
meuto. E' la prima risposta di 
Genova agli smobilitatori del
l'ini e al Governo, ed un pri

mo richiamo agli organismi 
pubblici della città perchè 
ogni azione contro la liquida
zione del complesso .sia fen-
fiiiti. 

Nel documento comune ri
lasciato dulie tre organizza
zioni sindacali si dispongono 
le modalità del grande scio
pero: dalle ore 6 di lunedi, J 
luglio, alle ore G di martedì, 
si asterranno dal lavoro tutti 
i dipendenti delle industrie e 
del porto; dalle ore 10 alle VI 
di lunedi, si fermeranno tutti 
i mezzi pubblici; un appello 
viene rivolto ai commercianti 
esercenti ed artigiani perchè 
anch'essi aderiscano alla mo-
nifesfnrioTie per la salvezza di 
Genova e della sua industria. 

Il documento della CGIL, 
della CISL e. della UIL de-

IMPORTANTE PROPOSTA DI LEGGE 

Lo sistemazione a ruolo 
di 80 mila operai stilali 

La Camera ha dato il suo assenso per l'esame del 
progetto illustrato dal segretario generale della CGIL 

L'n.i impor tante proposta 
di legge, che interessa ol tre 
80.000 operai _ s ta tal i , è s tata 
pre.-a in considerazione dalla 
Camera dei deputa t i . 

Dopo la i l lustrazione ilei 
compagno Di Vit torio — che 
ne e stato il presenta tore in-
.-lenie agli altri depu ta t i de l 
la CGIL — la Camera ha d a 
to il .suo assenso, per l 'esame 
di meri to , alla proposta di 
'egge che prevede la s is tema
zione a ruolo di tut t i gli 
operai temporanei delle a m 
ministrazioni s ta ta l i che a b 
biano compiuto d u e anni di 
anzianità di servizio. 

Con tale iniziativa par la 
menta re . la CGIL intende, 
come ha dichiarato Di Vit-

Dichiarazioni del legale della Caglio 
s u un'infelice battuta dell'on. De Caro 

Finora le rivelazioni di Anna Maria sono' state tutte confermate - Ugo Mon
tagna tassato in ragione di quarantadue milioni per l'imposta di famiglia? 

(Continua/Ione dallj I. pagina) 

'.Villini 

Ottavio rastorc 

cviturc che : cronist i ri ac
corgessero della presenza del
l'ex funzionario dì polizia. 
Alenili iioenfi hanno provve
duto a far sgomberare le im
mediate iiditiCciicc della Se 
zione istruttoria. Ciò ìia pro
vocato un curioso equivoco. 
Polito, infatti, è siato 'scam
biato per il famoso Abbate-
maggio e per alcune ore i 
{/iornolisfi sono sf«'i convinti 
che Sepe avesse ricevuto il 
noto •« camorrista >• nnpole-
fiino. 

Jllenfrc Sepr era a collo
quio con Polito, il giudice 
D'Amelio r i c e r e f o lo SM/HO-
riim Trieste Rossi, una delle. 
frequentatrici del « Burcffo >.. 
runica di Adriana Bisaccia e 
delle altre ragazze che ebbe
ro un momento di notorietà 
nella primavera scorsa. 

Nella iarda mattinata, il 
presidente della Sezione 
istruttoria ha ricevuto bre
vemente il piomali.-v'fa r r n e -
: inno Anaiisto Torrcsii l . che, 
il l'I) opri le 1953, fu f ci t i mone, 
in un bar della Ginderea . de l 
iri telefonata die Alida Valli 
colie co» Piero Piccioni. 

Sei pomeriggio. Sepe non 
con/licione esisteu:e in qnc-jt* formilo al Pa ln : :o di Gin -
stu cnnrpn e il »<i/.*o che Pie- \ ?tizia. Sembra chr si sin ~c-

perchù quando mori 
stava ad Amalfi ». 

Questo ulibi — il terzo — 
non fu l'ultimo. Successiva
mente, infatti, fu messo in 
circolazione, a cura dello stes
so interessato, o dei suoi fa
miliari, un quarto alibi: tinel
lo amalfitano-romano. Si dis
se, cioè, che Piero Piccioni si 
trovava ad Amalfi fino ni il 
aprile 1053 (cioè fino al gior
no in cui WHiwi si allontanò 
dalla sua abitazione); ma il 
giorno stesso egli sarebbe 
pnrlifo in macclùnn per Ro
ma. desiderando curarsi con 
maggiori comodità un'affezio
ne alla gola. 

Stando cosi le tose, non è 
difficile immaginale che pro
prio i quattro alibi dì Piero 
Piccioni siano sturi il tema 
centrale della discussione che 
si è svolta fra Sepc e Polito. 
In particolare, ti suppone che 
Sepc abbia cfiie.sro n/1'e.r q u e 
store da quali fonti ^ Z ì at
tinse notizie sul primo alibi. 
Si tratta, com'è fucile com
prendere . di tiiie. questione. 
molto interessante, iwichà la\ 

TO Piccioni non abbia trai 
sentito l'epigei.za dì dire 
chiaramente, altra re r.-.o la 
stampa, una parola definitiva 
in. proposito, hanno contri
buito ad alimentare i dubbi 
e. i sospetti. 

Ma le due ore di col.'oqulo 
no» possono essere stato spc-
*c soltanto nel chianvento di 
questo punto, ver imoortan-
te che tosse. Tutta i'indagl-
nc condotta dalla polizia de
ve essere stata oqoe/ro di di

ano alle Mantcliate. ver in
terrogare nuovamente 
succia o in Ganzaroli. 

B?-

B u o n g u s t o 

-s\V«'-V-

I.'rx Questore Polito 

a r m a t e affermando che le 
vacche ne l F e r r a r c i mor iva
n o e che bisognava custodir-
e. Anzi è a r r iva to al punto 

»o-idi sostenere che ha fatto be-l 
ne il prefet to od imporre as'.i! 
scioperanti di custodire unai 
volta al giorno il b e l i a m o ! • 

LOMBARDI (d.c.) : M.cal . 
potevano farle mor i re ! \signora Bisaccia r .isoirn cr,n 

PASTORE: ...E' giu>to. M-i «' permesso firmato da Sepe 
perche i] prefet to ha imposto 
ai contadini di pul i re le vac
che e non agli agrar i e alle 
loro famiglie. In fondo il b e 
stiame era loro! La ver i tà è. 

La cronaca deve ìntau'o re
gistrare una )X)lemica sor:a ai 
margini della relazione De 
Caro . E ' nota l'infelice battu
ta del reechio ministro in rl-
.<»>o.s/n ad un rilievo del i-o<ii-
;>«(/;io Pajcita. Al deputatola 
comunista, che lo criticava] f>>?££?< 
per non aver interrogato An-\tJ^ì'' 

ctissione fra l'alto uiagi*:ra- na Maiia Moneta Caglio. De' 
to e l'ex alto funzionario che iCnro ha risposto con svxs'e-ì 
nel nascere dell' -cffire \-'-yo: «Per mio buon qu<ol a. I 
Afonfe.ti rbòe «H ruolo di co-j La frase non è passata ino.*-{ 
si grande importanza servata e la cu D'Amico le-, togUcrx, u doveroso controllo 

Pnma di Pol-to. ; presi-]gale di Anna Maria, ed un , puntualità delle espres-
denic d'ella Sezione istrutto-induttore del Corr iere del!; . ' ' 
rio aveva ricevuto, alle 0^0. Sera che gli chiedeva di r sp r i - j 
la signora Ester Bisaccia, ina - ln ic rc ìa sua opinione in p r ò - ' 
d rc di Adriana. In quale qlil posilo, ha co<ì risposto: 
doveva presentare la richie-i ~< Sembra fin impossibile 
sta ili mi colioqini» f-oii in fi-'che il Ministro De Caro abbia 
p.'ia. ancora tornita a ie Man-1 potuto p ronuncia re una s imi-
tcllate. Il roh'oqiiio è ,*iaro' le risposta. Ma. se così è, a 
accordato. Alle 10 circa, la chi — come me — da molli 

anni partecipa ai pubblici di
battiti. non resta che a fare 
una constatazione: e cioè 
quanto sia difficile — anche 
dopo una lunga ronsnerudiup 
alla pubbliche discussioni 

e. accor,i}>agnata riaìl'iicr. Ca
staldo. si è recata a lar'o vi
stare. Poi, dalle 10 alle 11.15. 
Sepe ha interrogato Elisaoer 

p.croìc7/a, un fr.t;o i r r isor io! 'e lo ha conformato Sceiba, 
PALERMO ( P C I ) : Lo s i - à l c h e :! governo difende gli 

ner voi che siete abi tuat i a ^ g r a r i in nome dell ' intercìse 
larvi sba t t e re le por te in fac- jnazionale . 
c:a dagli amba?ciatori e da- ! In questo modo il governo! Poco prima delle 11. n:en-
jli uomini di s ta to amer icani ! Iha compiuto molti passi in- tre Sepc era ancora occu-

LUSSU : Con quel 2?sto d ie t ro ed e tornato alla poli

rà Mcnghinì, amica di Theo farc deìl° spirito di buon gu-
Ganzaroli e di Adriana Bt-\*:o 1icllc estemporanee rispo

ste, e come invece sia facile 
incorrere in i inoerdonabili saccia. 

L ' a r r i v o d e l l ' e x q u e s t o r e 

Sccìba, non solo si è sost i tui
to al Pres idente de l l 'Assem
blea che è l 'unico ad avere il 
dirilto dì r i ch iamale l'Assrem-
K'„-. 

poli 
tica di Cr i ip i e di Pelloux. Ed 
è proprio pe r coprire questa 
politica che oggi Sceiba parla 
dj coscienza democrat ica . La 

'• »"> H »" - r» ^ rt .-. no dei to-l«-o*eien/a demoer.it ira — con

paio con la Mcnghinì, è quin
to, accompagnato dal com
missario del Palazzo di Giu
stizia, doif. Gatti, l'ex que
store Polito. Prccauzioiti ec
cezionali sono .\tatc vrese per 

errori. 
- L'on- De Caro ha vantato, 

se non erro, trentaquattro an
ni di vita pubblica. Tauri an
ni possono essere pochi e pos
sono essere troppi: pochi , se 
in essi non si è acquistata an
cora la virtù di avere con
trollate e precìse le risposte: 
troppi, se essi siano valsi a 

siom. 
'• .Velia re'iicione De Caro .\i 

espitnaoiio come accertati una 
serie, di fatti, i quali punto 
per pnnfo confermano le a s 
serì ioni della sig.na Moneta-
Caglio. La relazione rileva co
me sia ora possibile persegui
re co^j)ici4e evasioni fiscali con 
ricupero di somme ingemi per 

lo Stato: stigmatizza colpe ri
scontrate in persone rivestite 
della dignità di pubblici -uffi
ciali; constata come ora per
sone responsabili siano state 
messe in guardia da disdice
voli contatti; ammonisce e ri
chiama ad un maggior senso 
di responsabilità. 

« L'on. De Caro, ncll'inter-
pretare i limiti del proprio 
mandato, ha creduto di svol
gerlo secondo propri criteri: e 
non mi assumo qui il compito 
di cri t icarli . Ma è veramente 
sorprendente apprendere che 
si alleghi una esigenza di 
« buon gusto » ana le ragione 
di divieto di interrogare la 
prima fonte di prova dei fatti 
oggetto della inchiesta. 

" IVOJI so l iamo H buon gu
sto. ma il più elementare do
vere di chi ha il mandato di 
svolgere opera moralizzatrice, 
esige di ringraziare e di elo
giare i cittadini che hanno 
dato modo all'autorità di a-
dempicre al proprio com
pito >.. 

B r o n z e a i m p a s s i b i l i t à 

Sull'inchicsa De Caro, aii ' il-

passibilita rinferpeh'a.'o — di 
sottrarre qualcosa all'Erario, 
al quale ho fatto, a tempo de
bito, le dovute conninicarioiii 
e dichiarazioni. Per quanto 
riguarda particolarmente poi 
i redditi, dovevo a t tendere clic 
essi si realizzassero per de
nunciarli. come d'altra parte 
è avvenuto nel 1953. Bisogna 
ciic dica anche che negli an
ni passati ci sono stati.affari 
andati bene e affari andati 
male, in modo tale, che sono 
stato costretto ad assumermi 
sempre più onerose nbblioa-
cioni ipotecarie che : n parte 
sussistono >•. 

Ugo Montagna aveva appe
na finito — sì può dire — di 
pronunciare queste parole che 
una notizia di grande interes
so sì diffondeva neqli am
bienti giornalistici d i Roma 
Dai ruoli dell'imposta di fa-
miglia, esposti ieri mattina 
alla ripartizione tributi del 
Comune, rir.ilta che i dati re
lativi alla posizione tributaria 
del " re di Capocotta » sono 
ora i seguenti: 27 inilionf di 
imponibile per il 1952, con 
u^n tassa di 3.888.000: 13? 

U 
che giornalista ha voluto sen 
tire anche, l'opinione di LTaoj.'»n!;oiii per u 1953 con una 
Montagna. Spavaldo, como^assa di 19.72S.000: ver i! 1954 
sempre, il falso marchese lia;̂ -*» milioni e mezzo con una 
detto, innanzi tutto, che r e t t a s i di 12.024.000. 
conclusioni del ministro libe
rale sui fatti che gli sono sta
ti attribuiti finiscono, in fon
do. per <t essergli /aL*orecoli >-. 

«< Quello che ha detto l'ono
revole De Caro — ha conli-
nnato il 3fontagnn — vnn vii 
interessa molto, non è cosa 
che riguarda me personal-
Jiicnre. cosi rome l'inchiesta. 
in fondo, per ossero svolta 
dal punto di 
strativo. non 
dare la mia persona, lo sono 
un libero cittadino ed ho <.'-< 
tre sedi dove far valere i m:ei ! 
diritti. Per esempio: la coi-' 
missione del fisco o l'autorità, 
giudiziaria. E' solamente d.>, 
fronte a questi organi 

Sui ruoli figurano ovchc 
due sopratassc per 1.^96.000 
lire e C.576.000, per cui la ci 
fra totale dovuta dal marche
se alle easse comunali risulta 
di 42 milioni: d a e a n l i a l la pa 
gina • M » del registro si so
no soffermati molti curiosi 
attratti soprattutto dalla r -

- i norme e ro cìic la discussione 
£ ? ° a n - " ; f ' I , r ' » 1 Parlamento ha sollevato. voleva ngnar-, 

Oppio nascosto 
dentro i pani 

, MILAXO. 3 — La guarà la Ui 
rip-'".F.:.;ir:za ha sequestrato 

Stato che dovrò difendermi ".jt^ie 
« E per audio che si rife

risce direttamente alle eva
sioni fiscali denunciate nella 
sua relazione alla C'itera 
dall'an. De Caro? >• j l j è «roto corso ine.asir.i pe 

equestrato *crì n 
Egene Feresin. d i 26 a n a 

t.-'.i Corvi-zv.ano del Friuli, oltre 
tre chili di oppio grezzo in 
pai.i che egli aveva con ?è su 
ur.:i \ e t tu ra pubblica. Sono Li 

chiesto. 
•« Io non ho v,ai pensato —j-ìcll'oppio 

ha risposto con bronzea j ' i i-ibilmente a 

• accertare la 
provenienza e la destinazior.c 

e individuare possl-
- ' rc5ponsabii;. 

torio, r i pa r a r e ad un arbi t r io 
compiuto da l fascismo nel 
1923 quando , con un at to di 
imperio, t r a m u t ò il rappor to 
di lavoro degli opera i d i r u o 
lo in quel lo non di ruolo, 
ist i tuendo la categoria degli 
« operai t emporane i » con 
cont ra t to non super iore ad un 
anno, r innovabi le o rescindi
bile a giudizio insindacabile 
del l ' amminis t raz ione. 

La quest ione è tan to più 
urgente in relazione anche a 
quan to è accaduto negli s ta 
bi l imenti de l minis tero della 
Difesa dove ol t re 2000 operai 
t emporane i sono s ta t i l icen
ziati con la semplice m o t i 
vazione del « non r innovo del 
con t ra t to ». 

Di Vittorio 
parla a Ferrara 

FERRARA, 3. — Domani 
alle 18, nel parco del Monta -
gnone l'on. Giuseppe Di Vi t 
torio pa r le rà ai bracciant i e 
salar iat i vi t toriosi , ai l avo ra 
tori e alla c i t t ad inanza f e r ra 
rese che uni t i ai prole tar i 
agricoli d u r a n t e i 28 giorni di 
lotta, ass ieme ai lavorator i 
festeggiano la g r a n d e v i t to 
ria. A Di Vit torio, i bracciant i 
ferraresi consegneranno una 
medaglia d 'oro e u n a pe rga 
mena, in segno di p lauso per 
l ' i l luminata guida del fronte 
del lavoro. 

Prossimo sciopero nazionale 
dei camerieri e pasticceri 
Le organizzazioni sindacali 

nazionali dei lavoratori elei 
caffè-bars-ristoranti-trattorie e 
pasticcerie, aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all 'UIL comunica
no che le trattative in corso 
con la federazione italiana dei 
pubblici esercizi per la stipu
lazione dei contratti nazionali 
d i lavoro, sono state interrotte. 

Le segreterie nazionali dei 
tre -indacati hanno pertanto ri
preso la propria libertà d'azio
ne ed hanno deciso — aggiun
ge il comunicato — di convo
care d'urgenza i rispettivi or
gani direttivi - ravvisando fin 
d'ora l'inevitabilità del ricorso 
ad uno sciopero nazionale del
la categoria - . 

iiitiicia con / e r m e ; : a come .'" 
ili r io delle lettere di licenziri-
meuto ai dipendenti della «San 
Giorgio» sia avvenuto in spre
gio alla richiesta unan ime del
la città di revocare o sospen
dere il provvedimento dcil.-i 
messa in liquidazione del 
complesso; documenta il col
po che dalla liquidazione d -
r irn ulla città e al Paese; e .vi 
rìc/iiama. in / ine , tutti gli or
ganismi pubblici ad intra
prendere ogni azione per la 
salvezza della fabbrica. 

La giornata di oggi è stata 
drammatica nelle delegazioni 
operaie di Sestri, Rivarolo e 
Spezia. A Sestri Ponente, dov,-
sorge la più grande, fabbrica 
del complesso, la popolazione 
stamane è stata scossa da lun
ghi colpi di .sirene che san 
durati per tutta la mattinata. 
L'urlo era la voce dei lavora
tori: «Salviamo la San Gior
gio! ... 

Nello stesso tempo le auto
rità governative spedivano a 
Sestri carri armati e autoblin
do, ad intimidire la fiera cit
tà operaia decisa a difendere 
il patrimonio industriale e r 
posto di lavoro dei suoi figli 

Il primo operaio che ha var
cato stamane la soglia della 
«San Giorgio-Centrale di ti
ro ». Abele Persichini, aveva 
già la lettera in tasca. L'Ita 
mostrata ai compagni. La sua 
lettera aveva il numero filili: 
poco dopo un altro operato. 
Alfredo Cacciabile -mostrava 
la sua: ». 2143. Agghiaccian
te eloquenza dei numeri • 
Quando il postino gliela aveva 
Portata in casa, altre 2142 m-
miglic avevano avuto la sen • 
tenza degli smobilitatorì pa
gati dal monopolio: cont'/tli
na alla fame! 

Contemporaneamente giun
gevano ad alcuni lavoratori ir 
cosiddette « lettere dì rias
sunzione », i» quelle fantoma
tiche <• socierii ili e.serei:io •• 
che dovrebbero soppiantare la 
San Giorgio e dare lavoro a 
parte degli attuali dipendenti 
del complesso, meno però che 
ad alcune migliaia di loro: 
senza contare che. queste "so
cietà di esercizio » .sono desti
nate in partenza a morire 
perchè questo è l'obbiettivo 
dei monopolisti: frantumare i< 
complesso in viccolc azien 
de che la concorrenza del mo
nopolio spezzerà a suo pia
cimento. 

Ma queste lettere hanno 
fatto la fine delle comunica
zioni di licenziamento: si so
no accumulate sui tavoli della 
Commissione interna e saran
no respinte, poiché Genova 
tutta respinge l'attacco poe
tato contro dì essa. 

Per la ripresa 
delle trattative mezzadrili 

Apprendiamo, da fonte soli
tamente bene informata, clic 
la Confagricoltura starebbe 
predisponendo l'inizio di trat
tative nazionali con le orga-
nizzazioni mezzadrili . 

L'incontro, che dovrebbe av
venire a breve scadenza, è oc-
gi quanto mai auspicabile in 
quanto — da un possibile ac
cordo fra le par t ì — si giun
gerebbe alla soluzione dei gra
vi problemi oggi esistenti nrl-
le campagne. 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmen

te con abitudini sedentarie. 
fuggono interamente alle emor
roidi. L'irritazione presto d i 
venta un tormento ma per fo: -
tuna si può averne un sollievo. 
applicando lo UNGUENTO FO-
STER. Usatelo anche per ecze
ma e per altri di sturbi delì.i 
pelle. In tut te e farmacie. 

JikUWk 
DOMARE 

SCAMPOLI 
Via Balbo. 39 
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Cam* •! «fa b f l t ^vil É propri* 
«aa villt^qiatvral E —Bla *i«p?«T« 
osa mecca. 

Qavtto è marita « i o • dolI'AERO-
SOL B.P.D. cfco mprsusoani oiora» 
• olio «tanto. ! • • • • « • boa ch imo 
porto • fiaaarro. 
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